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COMUNICATO STAMPA

COMUNE DI ROMA: PIENAMENTE RIUSCITO LO SCIOPERO DEGLI ADDETTI ALLE MENSE SCOLASTICHE

E' riuscito in pieno lo sciopero degli addetti alle mense scolastiche del Comune di Roma indetto per la giornata odierna dalla FLAICA-CUB. Si tratta del primo sciopero in un settore di storica esternalizzazione, dove sono attivi almeno 3000 fra operai ed impiegati di numerose ditte e cooperative. 

Le conseguenze dello sciopero sono state avvertite in molte scuole materne ed elementari della capitale, dove si Ã¨ supplito alla mancanza del servizio mensa attraverso la distribuzione di panini. La FLAICA-CUB rende noto che alcuni istituti hanno sostituito i lavoratori in sciopero con personale interinale, ed annuncia che presenterà diffida a quelle aziende che hanno così¬ violato la legge vigente.

A sostegno della mobilitazione, un gruppo di circa 400 lavoratori ha svolto questa mattina un presidio sotto al Campidoglio, dove alcuni hanno manifestato muniti di grembiuli, pentole e coperchi. I lavoratori in piazza sono stati raggiunti dai Consiglieri Luigi Di Cesare e Adriana  Spera, che si sono impegnati a portare la vertenza all'ordine del giorno del Consiglio Comunale.

Gli addetti delle mense, già penalizzati da un contratto che li rende soggetti a sospensione estiva senza retribuzione e senza diritto ad alcuna indennità di disoccupazione, ed inquadrati prevalentemente part-time con uno stipendio medio fra i 400/500 Euro mensili, protestano contro lâ€™aumento insostenibile dei carichi di lavoro determinato dal nuovo Capitolato d'appalto, stipulato dal Comune di Roma per gli anni 2007- 2012, che ha introdotto ulteriori servizi senza corrispondere un relativo aumento di ore lavorative pro-capite per impianto.

Se l'Assessore Coscia sostiene l'immodificabilità del nuovo Capitolato pretendiamo allora che vengano rispettati anche altri punti presenti nel Capitolato stesso che potrebbero maggiormente garantire sia lavoratori che il servizio�, ha dichiarato Nicoletta Lagioia, della FLAICA-CUB di Roma. Si potrebbe cominciare facendo rispettare le norme di sicurezza e la corretta manutenzione dei  macchinari in uso.  Inoltre“ prosegue la sindacalista CUB -  le aziende dovrebbero considerare il monte ore non come un massimo, ma come un minimo da aumentare in base alle reali necessità  del servizio, dovrebbero inquadrare i lavoratori secondo le mansioni effettivamente svolte, e retribuire con puntualità stipendi e straordinari�. 

Per le mense questo è solo l'avvio della mobilitazione: tutto il settore scolastico sta ormai vivendo in una condizione di emergenza, che contrasteremo con iniziative di lotta insieme alle altre sigle sindacali che si riconoscono nella CUB�, conclude Lagioia.

Rassegna stampa

11 gennaio 2008 - EPolis Roma

Il presidio. Protesta di un centinaio di esternalizzati del Comune: «Aumenta il servizio ma siamo pochi»
Operatori di mense scolastiche «Sottopagati e organico scarso»
La Gioia, Flaica-Cub: «Aumentano le richieste ma il Campidoglio non assume gente»
di Paolo Anastasio

Roma - Presidio degli operatori delle mense scolastiche ieri in Campidoglio, per chiedere più ore di lavoro in busta paga e l’aumento degli organici. Un centinaio gli operatori che hanno aderito alla protesta organizzata da Flaica Uniti-Cub. La protesta degli operatori delle mense scolastiche gestite da ditte esterne per conto del Comune è stata sostenuta da Adriana Spera, capogruppo capitolino del Prc, e da Luigi Di Cesare, consigliere dei Verdi, che si sono impegnati a portare la questione in Consiglio comunale.Secondo Nicoletta Lagioia«i lavoratori delle ditte appaltatricidelle mense scolastiche sono già svantaggiati, per lo piùpart-time, senza indennità didisoccupazione e soggetti a pausa estiva non retribuita - ha detto Lagioia - ma oggi sono qui si chiedere che venga rispettato il Capitolato del Comune ed in parte anche modificato, perchè scritto a tavolino. Con gli orari e gli organici previsti dall’articolo 29 - ha continuato - è impossibile svolgere il servizio richiesto». Un servizio che, con l'obbligo di servire i pasti in piatti di coccio e bicchieri di vetro, per non parlare dei menù etnici e biologici, aumenta notevolmente il carico di lavoro. A fronte di nessun aumento del personale. I circa 3mila lavoratori delle mense, che percepiscono in media 500 euro al mese, denunciano anche precarie condizioni igieniche nelle cucine, assenza di estintori e carenza di utensili da cucina e derrate alimentari. «Mi associo alla richiesta di revisione in aumento delle ore di lavoro previste - scrive Adriana Spera, capogruppo capitolino del Prc in una nota - chiedo il rispetto di tutti i punti del capitolato a garanzia dei lavoratori e del servizio, come il corretto inquadramento rispetto alle mansioni effettivamente svolte e lo svolgimento delle manutenzioni dei macchinari; il rispetto della puntualità nel pagamento delle retribuzioni». Le fa eco il consigliere comunaleLuigi Di Cesare (Verdi): «Non è accettabile che migliaia tra operai e impiegati che garantiscono un servizio per conto del Comune di Roma non percepiscano salario per tremesi all’anno o che lo ricevano in ritardo - scrive Di Cesare inuna nota - Con l’introduzione di nuovi servizi e con l’aumento dei controlli sulla garanzia delle condizioni igieniche, cose che di per sè fanno onore al Comune di Roma, l’Amministrazione Capitolina avrebbe dovuto imporre nuove assunzioni in modo anche da ripartire meglioi carichi lavorativi e garantire la qualità dei servizi stessi». Polemiche, infine, sulla ripresa della sperimentazione del "badge" d'entrata per i bambini delle materne, interrotta il 21 dicembre e ripresa il 7 gennaio. Molti genitori sono contrari.

11 gennaio 2008 - Libero

Alle maestre non piacciono i badge

Roma - Mobilitazioni in atto nelle scuole di Roma. Hanno iniziato ieri i precari delle mense scolastiche che, in circa 400, hanno presidiato il Comune in sostengo allo sciopero indetto dai sindacati di categoria. «Si tratta del primo sciopero in un settore di storica esternalizzazione, dove sono attivi almeno 3000 fra operai ed impiegati di numerose ditte e cooperative», si legge in una nota diffusa dalla Flaica-Cub, «alcuni istituti hanno sostituito i lavoratori in sciopero con personale interinale», continua la nota, «annunciamo che presenteremo diffida a quelle aziende che hanno così violato la legge vigente». Lo sciopero ha riguardato la distribuzione dei panini nelle scuole romane. Non solo mense. Negli asili, dal 7 gennaio, è ricominciata la sperimentazione del 'badge' di entrata per i bambini. Contro l'iniziativa hanno tuonato le Rdb-Cub, annunciando altre manifestazioni e volantinaggi nei 19 istituti investiti dall'iniziativa dell'assessorato alla Scuola e dell'XI dipartimento. "Già abbiamo volantinato davanti agli asili del VI, VIII, IX, X e XVI municipio», hanno dichiarato i sindacalisti, «e lunedì proseguiremo nel V e nel VII». Le critiche sollevate dalle Rdb hanno trovato riscontro presso alcune associazioni di genitori, che stanno avviando incontri di confronto con i sindacalisti per individuare i possibili percorsi comuni, anche perché la sperimentazione dell'asilo-fabbrica non sembra destinata ad esaurirsi. Infatti il 28 maggio è previsto il raddoppiamento degli asili coinvolti, che diverranno 2 per ogni municipio. Secca la replica dell'assessore. «Si sta solo sperimentando un metodo informatico di registrazione», ha dichiarato Maria Coscia, «che avviene manualmente in tutti i nidi e scuole. Così si potranno assegnare più rapidamente le supplenze e sostenere più efficacemente il lavoro del personale».(F.D.M.

Il giornale.it 11 gennaio 2008

Flaica-Cub: «Riuscito lo sciopero degli addetti alle mense scolastiche»
«È riuscito in pieno lo sciopero degli addetti alle mense scolastiche del comune di Roma indetto ieri dalla Flaica-cub». Lo ha comunicato in una nota la stessa sigla sindacale. «Si tratta del primo sciopero - prosegue la nota - in un settore di storica esternalizzazione, dove sono attivi almeno 3000 fra operai ed impiegati di numerose ditte e cooperative». La Flaica inoltre ha comunicato che «le conseguenze dello sciopero sono state avvertite in molte scuole materne ed elementari della capitale», dove si è supplito al servizio mensa con «la distribuzione di panini». Secondo il sindacato poi «alcuni istituti hanno sostituito i lavoratori in sciopero con personale interinale» e così rende noto che presenterà «diffida a quelle aziende che hanno» in questo modo «violato la legge vigente». A sostegno della mobilitazione secondo la Flaica «un gruppo di circa 400 lavoratori ha svolto un presidio al Campidoglio, dove alcuni hanno manifestato muniti di grembiuli, pentole e coperchi» raggiunti poi dai consiglieri comunali Luigi Di Cesare e Adriana Spera.

10 gennaio 2008 - Omniroma

MENSE SCUOLA, CUB: «SCIOPERO RIUSCITO»

(OMNIROMA) Roma, 10 gen - «È riuscito in pieno lo sciopero degli addetti alle mense scolastiche del Comune di Roma indetto per oggi dalla Flaica-Cub. Si tratta del primo sciopero in un settore di storica esternalizzazione, dove sono attivi almeno 3000 fra operai ed impiegati di numerose ditte e cooperative». È quanto si legge in una nota della Confederazione unitaria di base. «Le conseguenze dello sciopero - prosegue la nota - sono state avvertite in molte scuole materne ed elementari della capitale, dove si è supplito alla mancanza del servizio mensa attraverso la distribuzione di panini. La Flaica-Cub rende noto che alcuni istituti hanno sostituito i lavoratori in sciopero con personale interinale, ed annuncia che presenterà diffida a quelle aziende che hanno così violato la legge vigente. A sostegno della mobilitazione, un gruppo di circa 400 lavoratori ha svolto questa mattina un presidio sotto al Campidoglio, dove alcuni hanno manifestato muniti di grembiuli, pentole e coperchi. I lavoratori in piazza sono stati raggiunti dai Consiglieri Luigi Di Cesare e Adriana Spera, che si sono impegnati a portare la vertenza all'ordine del giorno del Consiglio Comunale. Gli addetti delle mense, già penalizzati da un contratto che li rende soggetti a sospensione estiva senza retribuzione e senza diritto ad alcuna indennità di disoccupazione, ed inquadrati prevalentemente part-time con uno stipendio medio fra i 400/500 Euro mensili, protestano contro l'aumento insostenibile dei carichi di lavoro determinato dal nuovo Capitolato d'appalto, stipulato dal Comune di Roma per gli anni 2007- 2012, che ha introdotto ulteriori servizi senza corrispondere un relativo aumento di ore lavorative pro-capite per impianto». «Se l'assessore Coscia sostiene l'immodificabilità del nuovo Capitolato - dichiara nella nota Nicoletta Lagioia, della Flaica-Cub di Roma - pretendiamo allora che vengano rispettati anche altri punti presenti nel Capitolato stesso che potrebbero maggiormente garantire sia lavoratori che il servizio. Si potrebbe cominciare facendo rispettare le norme di sicurezza e la corretta manutenzione dei macchinari in uso. Inoltre - prosegue la sindacalista Cub - le aziende dovrebbero considerare il monte ore non come un massimo, ma come un minimo da aumentare in base alle reali necessità del servizio, dovrebbero inquadrare i lavoratori secondo le mansioni effettivamente svolte, e retribuire con puntualità stipendi e straordinari. Per le mense questo è solo l'avvio della mobilitazione: tutto il settore scolastico sta ormai vivendo in una condizione di emergenza, che contrasteremo con iniziative di lotta insieme alle altre sigle sindacali che si riconoscono nella Cub».

SCUOLA, OPERATORI MENSE COMUNE SCIOPERANO DAVANTI CAMPIDOGLIO

(OMNIROMA) Roma, 10 gen - Chiedono più ore di lavoro inserite in busta paga e l'aumento degli organici in ogni scuola a fronte di un lavoro sempre più impegnativo e per questo motivo oggi, a partire dalle 10 di questa mattina, circa 100 lavoratori delle mense scolastiche del Comune di Roma hanno scioperato organizzando un rumoroso presidio a piazza San Marco, di fronte al Campidoglio. Pranzo al sacco oggi nelle scuole i cui lavoratori hanno aderito allo sciopero. Ad organizzare il presidio la Flaica Uniti -Cub, rappresentata da Giancarlo Desiderati e da Nicoletta Lagioia della segreteria romana. Con striscioni ed altoparlanti gli operatori hanno fatto ascoltare la loro voce «e conoscere la loro causa, prima invisibile» ha spiegato Lagioia. Risultato del presidio? «La mobilitazione di 2 consiglieri capitolini, - ha aggiunto Lagioia - Adriana Spera e Luigi Di Cesare, che si sono impegnati a portare la questione all'attenzione del Consiglio comunale. Ma questo è solo l'inizio - ha continuato - se non arriveremo a risultati concreti la mobilitazione continuerà». Secondo Nicoletta Lagioia: «I lavoratori delle ditte appaltatrici delle mense scolastiche sono già svantaggiati in quanto per la maggior parte part-time, senza indennità di disoccupazione e soggetti a pausa estiva non retribuita ma oggi sono qui si chiedere che venga rispettato il Capitolato del Comune ed in parte anche modificato, perché scritto a tavolino. Con gli orari e gli organici previsti dall'articolo 29 - ha continuato - è impossibile svolgere il servizio richiesto». Un servizio che, a detta dei lavoratori, con l'introduzione delle migliorie previste nello stesso Capitolato 2007-12, come servizio in piatti di coccio e bicchieri di vetro ma anche menu etnici e biologici «fa aumentare notevolmente il lavoro da svolgere» ha aggiunto Desiderati. I lavoratori delle mense scolastiche lamentano anche precarie condizioni igieniche all'interno delle cucine, assenza di estintori come previsto dalla legge e carenza di attrezzature, come nel caso degli utensili da cucina «che spesso ci dobbiamo portare da casa» ha spiegato una delle lavoratrici presenti in piazza. Secondo quanto riferito da alcuni lavoratori in alcune mense anche le derrate alimentari sono insufficienti a soddisfare i coperti da servire ogni giorno. Per questo motivo, dagli altoparlanti allestiti, al ritmo di una nota canzone per bambini, gli operatori gridavano: «Per fare un primo ci vuol la pasta, per fare la pasta ci vuole il sugo» e ancora «per fare tutto ci vuole il tempo ed invece solo sfruttamento».

10 gennaio 2008 - Ansa

COMUNE ROMA: FLAICA-CUB, RIUSCITO SCIOPERO MENSE SCOLASTICHE

(ANSA) - ROMA, 10 GEN - «È riuscito in pieno lo sciopero degli addetti alle mense scolastiche del comune di Roma indetto per la giornata odierna dalla Flaica-cub». Lo ha comunicato in una nota la stessa sigla sindacale. «Si tratta del primo sciopero - prosegue la nota - in un settore di storica esternalizzazione, dove sono attivi almeno 3000 fra operai ed impiegati di numerose ditte e cooperative». La Flaica inoltre ha comunicato che «le conseguenze dello sciopero sono state avvertite in molte scuole materne ed elementari della capitale», dove si è supplito al servizio mensa con «la distribuzione di panini». Secondo il sindacato poi «alcuni istituti hanno sostituito i lavoratori in sciopero con personale interinale» e così rende noto che presenterà «diffida a quelle aziende che hanno» in questo modo «violato la legge vigente». Ha sostegno della mobilitazione secondo la Flaica «un gruppo di circa 400 lavoratori ha svolto un presidio al Campidoglio, dove alcuni hanno manifestato muniti di grembiuli, pentole e coperchi» raggiunti poi dai consiglieri comunali Luigi Di Cesare e Adriana Spera che «si sono impegnati a portare la vertenza all'ordine del giorno del Consiglio Comunale». La nota di Flaica si conclude sottolineando che «se l'assessore Coscia sostiene l'immodificabilità» del capitolato «pretendiamo allora che vengano rispettati anche altri punti» che «potrebbero maggiormente garantire sia i lavoratori che il servizio» comunicando poi «iniziative di lotta insieme alle altre sigle sindacali che si riconoscono nella cub».

Dire 10 gennaio 2008

SCUOLA. LAVORATORI MENSE PROTESTANO IN PIAZZA VENEZIA ROMA - Piatti al collo come collane, grembiuli, coperchi e pentole da sbattere. E' cosi' che hanno protestato oggi in piazza Venezia i lavoratori del servizio refezionescolastica del Comune di Roma per "far conoscere all'opinione pubblica le pessime condizioni in cui siamo costretti a lavorare".

"E' la prima volta che questi lavoratori scendono in piazza - dice Nicoletta Lagioia della Flaica Cub, che ha organizzato la protesta - Il capitolato 2007-2012 ha previsto un miglioramento del servizio tenendo conto della multietnicita' degli utenti e del rispetto dell'ambiente, ma le aziende che gestiscono il servizio lo applicano a discapito dei diritti dei lavoratori". Qualche esempio: "I piatti in coccio potrebbero essere sostituiti con materiale biodegradabile che costa troppo per le aziende che quindi non lo usano".

Ma c'e' dell'altro: "Le norme sulla sicurezza alle volte non vengono rispettate, gli straordinari non si pagano e, a volte, gli stipendi arrivano in ritardo. Ci sono apparecchiature non utilizzate, come le impastatrici e poi mancano mestoli e strumenti". In tutto i lavoratori delle mense sono un migliaio, lavorano per tre o quattro ore al giorno, 9 mesi l'anno. Lo stipendio medio e' di 400-500 euro. Per la Cub il prossimo passo sara' "una manifestazione unitaria con le altre sigle sindacali Cub del settore scuola. Perche'- spiega Giancarlo Desiderati- tutto il settore vive un'emergenza e quello che conta non e' il sindacato di appartenenza, ma i diritti dei lavoratori".

Secondo il sindacato lo sciopero è "riuscito in pieno. Le conseguenze dello sciopero sono state avvertite in molte scuole materne ed elementari della Capitale, dove si e' supplito alla mancanza del servizio mensa attraverso la distribuzione di panini". La Flaica-Cub rende noto inoltre che "alcuni istituti hanno sostituito i lavoratori in sciopero con personale interinale, e annuncia che presentera' diffida a quelle aziende che hanno cosi' violato la legge vigente".

10 gennaio 2008

9 gennaio 2008 - Il Tempo

Pranzo ancora tribolato per i piccoli di materne ed elementari
E a tormentarlo sono, in qualche misura, ancora i famigerati menù etnici. Dopo l'esperimento di «ogni mese un paese», rivisto e corretto in corso d'opera, arrivano ora gli scioperi del personale delle mense scolastiche.

Roma - Domani la Flaica-Cub ha infatti proclamato l'astensione dell'intera giornata dei lavoratori delle mense scolastiche del Comune di Roma. Un'astensione che riguarderà soprattutto le mense delle scuole materne ed elementari. 
Oggetto del contendere il nuovo capitolato d'appalto stipulato dal Comune per gli anni 2007-2012 «ha introdotto ulteriori servizi - spiega il sindacato in una nota - senza corrispondere un relativo aumento di ore lavorative pro-capite per impianto». Tra i nuovi servizi previsti per le mense scolastiche capitoline, proprio quello dei menù etnici, l'obbligo di piatti in coccio e bicchieri div etro, aumento dei controlli burocratici e di pulizia. «Misure sicuramente condivisibili - continua la nota di Glaica-Cub - ma in contrasto con una realtà lavorativa che tende a far ricadere sulle spalle dei lavoratori il peso e i tempi necessari alla messa in opera dei nuovi servizi». Che gli standard qualitativi delle mense scolastiche capitoline siano tra i più alti d'Europa, è bene chiarire, non ci sono dubbi. Ma è altrettanto vero che tra gli standard non sono incluse condizioni e retribuzioni del personale scolastico.

9 gennaio 2008 - Il Messaggero

Roma. I lavoratori delle mense scolastiche romane...

Roma - I lavoratori delle mense scolastiche romane, in particolare di elementari e medie, domani si asterrano per l'intera giornata dal servizio, per manifestare in piazza San Marco contro «il nuovo capitolato d'appalto, stipulato dal Comune di Roma per gli anni 2007- 2012». Lo ha comunicato il sindacato Flaica-Cub. «Il servizio delle mense scolastiche della capitale, esternalizzato ormai da lungo tempo» spiega il sindacato, in una nota, «coinvolge migliaia di operai ed impiegati dipendenti di aziende e cooperative» ed a questi «con orario prevalentemente part-time, viene applicato un contratto che li rende soggetti a sospensione estiva senza retribuzione e senza diritto ad alcuna indennità di disoccupazione». Il nuovo capitolato, secondo Flaica-Cub «ha introdotto ulteriori servizi senza corrispondere un relativo aumento di ore lavorative pro-capite per impianto».

9 gennaio 2008 - Omniroma

COMUNE, SPERA (PRC): GIUSTE RICHIESTE LAVORATORI FLAICA-CUB

(OMNIROMA) Roma, 09 gen - «Per giovedì la Flaica-Cub di Roma ha proclamato lo sciopero dei lavoratori delle mense scolastiche del Comune. L'astensione dell'intera giornata riguarderà soprattutto le mense delle scuole materne ed elementari». Lo rende noto in un comunicato il gruppo consiliare di Rifondazione comunista-Sinistra Europea al Comune di Roma. «Il servizio delle mense scolastiche della Capitale, esternalizzato ormai da lungo tempo - dichiara Adriana Spera capogruppo al Comune di Roma del Partito di Rifondazione Comunista-Sinistra Europea - coinvolge migliaia di operai e impiegati dipendenti di aziende e cooperative. A questi lavoratori, con orario prevalentemente part-time, viene applicato un contratto che li rende soggetti a sospensione estiva senza retribuzione e senza diritto ad alcuna indennità di disoccupazione». «Il nuovo capitolato d'appalto, stipulato dal Comune di Roma per gli anni 2007-2012 - continua Spera - ha introdotto ulteriori servizi senza corrispondere un relativo aumento di ore lavorative pro-capite per impianto. Così, a condizioni lavorative già difficili, si è aggiunto un aggravio dei carichi di lavoro che i lavoratori non riescono a fronteggiare. Per fare qualche esempio, nel nuovo Capitolato vengono previsti i menù multietnici, l'obbligo di piatti in coccio e bicchieri di vetro, l'aumento dei controlli burocratici e di pulizia, che sono misure sicuramente condivisibili, ma in contrasto con una realtà lavorativa che tende a far ricadere sulle spalle dei lavoratori il peso e i tempi necessari alla messa in opera dei nuovi servizi». «Mi associo - conclude Spera - alla richiesta di revisione in aumento delle ore di lavoro previste; il rispetto di tutti i punti del capitolato a garanzia dei lavoratori e del servizio (come il corretto inquadramento rispetto alle mansioni effettivamente svolte e lo svolgimento delle manutenzioni dei macchinari); il rispetto della puntualità nel pagamento delle retribuzioni»

8 gennaio 2008 - Dire

SCUOLA. CUB: GIOVEDÌ SCIOPERO MENSE IN ELEMENTARI E MATERNE 

(DIRE) Roma, 8 gen. - Per giovedi' la Flaica-Cub di Roma ha proclamato lo sciopero dei lavoratori delle mense scolastiche del Comune. L'astensione dell'intera giornata riguardera' soprattutto le mense delle scuole materne ed elementari. "Il servizio delle mense scolastiche della Capitale, esternalizzato ormai da lungo tempo- si legge in una nota- coinvolge migliaia di operai e impiegati dipendenti di aziende e cooperative. A questi lavoratori, con orario prevalentemente part-time, viene applicato un contratto che li rende soggetti a sospensione estiva senza retribuzione e senza diritto ad alcuna indennita' di disoccupazione". Secondo la Flaica-Cub "il nuovo capitolato d'appalto, stipulato dal Comune di Roma per gli anni 2007-2012, ha introdotto ulteriori servizi senza corrispondere un relativo aumento di ore lavorative pro-capite per impianto. Cosi', a condizioni lavorative gia' difficili, si e' aggiunto un aggravio dei carichi di lavoro che i lavoratori non riescono a fronteggiare. Per fare qualche esempio, nel nuovo Capitolato vengono previsti i menu' multietnici, l'obbligo di piatti in coccio e bicchieri di vetro, l'aumento dei controlli burocratici e di pulizia, che sono misure sicuramente condivisibili, ma in contrasto con una realta' lavorativa che tende a far ricadere sulle spalle dei lavoratori il peso e i tempi necessari alla messa in opera dei nuovi servizi". "In questo quadro- spiega la nota di Flaica-Cub- le aziende sostengono che rispettando il dettato del monte ore del capitolato sono perfettamente in regola con il loro impegno contrattuale; l'assessorato alle Politiche Scolastiche ed Educative afferma dal canto suo che il capitolato non e' modificabile. Intanto gli addetti ad un servizio di rilevante delicatezza sociale si trovano ad operare in pessime condizioni di lavoro". Il sindacato richiede: la revisione in aumento delle ore di lavoro previste; il rispetto di tutti i punti del capitolato a garanzia dei lavoratori e del servizio (come il corretto inquadramento rispetto alle mansioni effettivamente svolte e lo svolgimento delle manutenzioni dei macchinari); il rispetto della puntualita' nel pagamento delle retribuzioni. 

8 gennaio 2008 - Ansa

COMUNE ROMA:FLAICA-CUB,GIOVEDÌSCIOPERO ADDETTI MENSE SCUOLA

(ANSA) - ROMA, 8 GEN - I lavoratori delle mense scolastiche romane, in particolare di elementari e medie, giovedì prossimo si asterrano per l'intera giornata dal servizio, per manifestare in piazza San Marco contro «il nuovo Capitolato d'appalto, stipulato dal Comune di Roma per gli anni 2007- 2012». Lo ha comunicato la sigla sindacale Flaica-Cub. «Il servizio delle mense scolastiche della capitale, esternalizzato ormai da lungo tempo» spiega il sindacato, in una nota, «coinvolge migliaia di operai ed impiegati dipendenti di aziende e cooperative» ed a questi «con orario prevalentemente part-time, viene applicato un contratto che li rende soggetti a sospensione estiva senza retribuzione e senza diritto ad alcuna indennità di disoccupazione». Il nuovo «Capitolato», secondo Flaica-Cub «ha introdotto ulteriori servizi senza corrispondere un relativo aumento di ore lavorative pro-capite per impianto» come «i menù multietnici, l'obbligo di piatti in coccio e bicchieri di vetro, l' aumento dei controlli burocratici e di pulizia, misure sicuramente condivisibili, ma in contrasto» ha specificato 'la Flaicà con una «realtà lavorativa che tende a far ricadere sulle spalle dei lavoratori il peso e i tempi necessari alla messa in opera dei nuovi servizi». Così i lavoratori delle manse «dopo due incontri tra le parti senza esito» chiederanno in piazza «la revisione in aumento delle ore di lavoro previste; il rispetto di tutti i punti del capitolato a garanzia dei lavoratori e del servizio il rispetto della puntualità nel pagamento delle retribuzioni».

9 gennaio 2008 - Ansa

MENSE SCOLASTICHE: SPERA, MI ASSOCIO A RICHIESTE LAVORATORI

(ANSA) - ROMA, 9 GEN - «Mi associo alla richiesta di revisione in aumento delle ore di lavoro previste, il rispetto di tutti i punti del capitolato a garanzia dei lavoratori e del servizio, come il corretto inquadramento rispetto alle mansioni effettivamente svolte e lo svolgimento delle manutenzioni dei macchinari» e anche per «il rispetto della puntualità nel pagamento delle retribuzioni». Lo ha comunicato in una nota il capogruppo del Pcr al Campidoglio, Adriana Spera, ricordando lo sciopero dei lavoratori delle mense scolastiche del Comune indetto dalla sigla sindacale Flaica-Cub di Roma per domani.

9 gennaio 2008 - Leggo

Roma. Mensa chiusa per sciopero...

Roma - Mensa chiusa per sciopero: niente pranzo domani per i bambini delle mense scolastiche comunali, «siamo alla frutta – denunciano i sindacati – indispensabile rivedere gli accordi». Un sit-in di protesta sotto il Campidoglio ed una giornata di sciopero lontani dai fornelli: 3000 impiegati addetti alle mense delle scuole del Comune di Roma entrano in agitazione per adeguare il monte ore alla mole di lavoro in aumento, dopo le novità inserite dal Campidoglio. 
«Il Comune ha pensato di introdurre tante belle novità tramite un capitolato di appalto per gli anni 2007-2012– spiega Giancarlo Desiderati del Flaica-Cub – dall’utilizzo dei piatti di coccio e dei bicchieri di vetro al posto della plastica, alla preparazione del panino imbottito da consegnare in classe a metà mattinata, per arrivare poi alla preparazione del menù etnico che richiede tempo e attenzione. In tutto questo però si è dimenticato di aumentare il monte ore dei lavoratori: siamo stanchi e chiediamo un aggiornamento del salario, di fatto lavoriamo molto di più dello scorso anno».(L.Loi/ass)

8 gennaio 2008 - Adnkronos

ROMA: GIOVEDÌ SCIOPERO MENSE SCOLASTICHE INDETTO DA FLAICA-CUB

Roma, 8 gen. - (Adnkronos) - La Flaica-Cub di Roma ha indetto lo sciopero dei lavoratori delle mense scolastiche del Comune di Roma per giovedì 10 gennaio. L'astensione dell'intera giornata riguarderà soprattutto le mense delle scuole materne ed elementari. «Il servizio delle mense scolastiche della Capitale - si legge nella nota del Cub - esternalizzato ormai da lungo tempo, coinvolge migliaia di operai ed impiegati dipendenti di aziende e cooperative. A questi lavoratori, con orario prevalentemente part-time, viene applicato un contratto che li rende soggetti a sospensione estiva senza retribuzione e senza diritto ad alcuna indennità di disoccupazione. Il nuovo Capitolato d'appalto, stipulato dal Comune di Roma per gli anni 2007- 2012, ha introdotto ulteriori servizi senza corrispondere un relativo aumento di ore lavorative pro-capite per impianto. Così, a condizioni lavorative già difficili, si è aggiunto un aggravio dei carichi di lavoro che i lavoratori non riescono a fronteggiare». «Per fare qualche esempio - continua la nota - nel nuovo Capitolato vengono previsti i menù multietnici, l'obbligo di piatti in coccio e bicchieri di vetro, l' aumento dei controlli burocratici e di pulizia, che sono misure sicuramente condivisibili, ma in contrasto con una realtà lavorativa che tende a far ricadere sulle spalle dei lavoratori il peso e i tempi necessari alla messa in opera dei nuovi servizi». «In questo quadro - spiega il Cub - le aziende sostengono che rispettando il dettato del monte ore del capitolato sono perfettamente in regola con il loro impegno contrattuale. L'assessorato alle Politiche Scolastiche ed Educative afferma dal canto suo che il capitolato non è modificabile. Intanto gli addetti ad un servizio di rilevante delicatezza sociale si trovano ad operare in pessime condizioni di lavoro». «Dopo due incontri tra le parti - si legge in conclusione - avvenuti senza esito presso la Prefettura, la Flaica-Cub ha pertanto indetto lo sciopero del prossimo 10 gennaio con cui richiede: la revisione in aumento delle ore di lavoro previste, il rispetto di tutti i punti del capitolato a garanzia dei lavoratori e del servizio (come il corretto inquadramento rispetto alle mansioni effettivamente svolte e lo svolgimento delle manutenzioni dei macchinari), il rispetto della puntualità nel pagamento delle retribuzioni».

Roma Notizie 08 gennaio 2008

Per giovedì 10 Gennaio la FLAICA-CUB di Roma ha proclamato lo sciopero dei lavoratori delle mense scolastiche del Comune di Roma. L’astensione dell’intera giornata riguarderà soprattutto le mense delle scuole materne ed elementari.

Il servizio delle mense scolastiche della capitale, esternalizzato ormai da lungo tempo, coinvolge migliaia di operai ed impiegati dipendenti di aziende e cooperative. A questi lavoratori, con orario prevalentemente part-time, viene applicato un contratto che li rende soggetti a sospensione estiva senza retribuzione e senza diritto ad alcuna indennità di disoccupazione.

Il nuovo Capitolato d’appalto, stipulato dal Comune di Roma per gli anni 2007- 2012, ha introdotto ulteriori servizi senza corrispondere un relativo aumento di ore lavorative pro-capite per impianto. Così, a condizioni lavorative già difficili, si è aggiunto un aggravio dei carichi di lavoro che i lavoratori non riescono a fronteggiare. Per fare qualche esempio, nel nuovo Capitolato vengono previsti i menù multietnici, l’obbligo di piatti in coccio e bicchieri di vetro, l’ aumento dei controlli burocratici e di pulizia, che sono misure sicuramente condivisibili, ma in contrasto con una realtà lavorativa che tende a far ricadere sulle spalle dei lavoratori il peso e i tempi necessari alla messa in opera dei nuovi servizi.

In questo quadro, le aziende sostengono che rispettando il dettato del monte ore del capitolato sono perfettamente in regola con il loro impegno contrattuale; l’assessorato alle Politiche Scolastiche ed Educative afferma dal canto suo che il capitolato non è modificabile. Intanto gli addetti ad un servizio di rilevante delicatezza sociale si trovano ad operare in pessime condizioni di lavoro.

Dopo due incontri tra le parti avvenuti senza esito presso la Prefettura, la FLAICA-CUB ha pertanto indetto lo sciopero del prossimo 10 gennaio con cui richiede: la revisione in aumento delle ore di lavoro previste; il rispetto di tutti i punti del capitolato a garanzia dei lavoratori e del servizio (come il corretto inquadramento rispetto alle mansioni effettivamente svolte e lo svolgimento delle manutenzioni dei macchinari); il rispetto della puntualità nel pagamento delle retribuzioni.

PRESIDIO DEI LAVORATORI IN PIAZZA SAN MARCO DALLE ORE 10.00

